
A domanda risponde.

Di Nunziante Esposito.

`************`

Questa rubrica sta raccogliendo da molto tempo le domande che arrivano in privato ai componenti della redazione. Si prega, qualora fosse necessario, fare delle domande specifiche su argomenti che sono stati trattati sul giornale, oppure su argomenti che si desidera approfondire, in modo che possiamo fornire un'assistenza anche attraverso questo mezzo.

Ecco le domande e le risposte di questo mese:

Domanda: vorrei ascoltare qualche audio o qualche video su Youtube, ma non so come fare. Non sono molto bravo a navigare e non ci riesco. Mi dai qualche dritta per farmi cominciare a capire come fare?

Risposta: su Youtube, se vuoi solo andare a cercare e ad ascoltare quello che viene pubblicato, devi fare come segue:

- Andare al sito http://www.youtube.com

- Quando si apre la pagina, premere control più Home.

- Con la lettera E, vai sul campo di ricerca.

- Qui scrivi  quello che cerchi, digitando  tutto quello che vuoi.

- Premi invio.

- Quando si ricarica la pagina con i risultati della ricerca, per poter scegliere velocemente con le frecce e con invio avviare audio e video che hai trovato, premi insert più F7.

- Con le frecce verticali scegli uno dei link proposti  dall'elenco.

- Scelto uno dei risultati di ricerca, premi invio.

- Ascoltato il file audio o video che si è aperto, per tornare indietro alla pagina dei risultati, premere alt più freccia sinistra.

- Ripetere dal punto in cui hai messo in elenco i link.

Domanda: ho letto che è possibile già adesso acquistare il dispositivo di firma digitale accessibile di Poste Italiane. Per favore, mi puoi spiegare in dettaglio come posso fare a venirne in possesso? Insomma, dove posso acquistare il dispositivo?

Risposta: iniziamo dal principio. Cos'è il dispositivo di firma digitale e come si acquista.

Il dispositivo di Firma digitale consiste in una pennetta USB, del tipo di quelle che contengono anche l'alloggiamento di una SIM-CARD come per quelle pennette che ci consentono di collegare un Pc ad Internet.

La SIM-CARD è il CIP che contiene i dati personali dell'utente che acquista il dispositivo, quali seriale, dati personali di identità compreso il codice fiscale, la registrazione al sito che fornisce il servizio, l'iscrizione al registro nazionale delle firme digitali, eccetera, insomma, tutti dati personali ed inconfutabili.

La firma digitale non serve se si va in un Ufficio Postale e si deve firmare la ricevuta, oppure se si va in Comune per un atto notorio e chiedono la firma in calce al documento che il funzionario del Comune deve sottoscrivere. Per queste cose, va bene la firma autografa che si appone nel punto in cui ci viene indicato dal funzionario che ci fa firmare.

Sicuramente la firma digitale in futuro la useremo per tutto, anche per le cose indicate sopra, e non credo che passeranno tanti anni prima che ciò avvenga. Però, si può usare già ora per tutte le transazioni, contratti, rogiti, tutti gli atti amministrativi e in tutti quei casi pubblici e privati dove occorre che due o più persone sottoscrivono un documento unico che stabilisce delle regole o dei patti da rispettare. Per esempio, tutti i rapporti tra le nostre sezioni UICI e la PA, devono, già oggi, essere firmati digitalmente.

Il dispositivo per la firma digitale è già acquistabile con due modalità:

1. Sul sito di Poste http://www.poste.it

Questa modalità di acquisto prevede la registrazione al sito di Poste. In pratica si fa una comune registrazione al sito, dopodiché si può acquistare direttamente on line PosteKey con carta di credito. La procedura di acquisto, prevede di loggarsi come utente di Poste registrato, di compilare il contratto di acquisto direttamente on line e di pagare tramite carta di credito. Ultimata la procedura, alla email che viene richiesta in fase di compilazione del contratto, viene inviato un file PDF con il contratto precompilato da stampare. Una volta ricevuto tale contratto, lo si deve stampare in duplice copia e firmare i due documenti davanti al funzionario di Poste Italiane, al momento del ritiro del dispositivo. Assieme alla duplice copia del contratto, si devono consegnare anche una fotocopia della tessera di identità ed una fotocopia del codice fiscale.

Al momento del ritiro del dispositivo, ci viene consegnata la pendrive e a parte la sim-card con i dati. Inoltre, ancora a parte ed in un secondo momento, anche la busta cieca che contiene PIN, PUK, codice di Blocco e Codice di Sblocco.

2. Presso gli sportelli abilitati alla vendita di questo importante strumento per la nostra autonomia.

La procedura presso gli sportelli abilitati è alquanto semplificata, anche se in pratica viene eseguita la stessa procedura che si effettua on line. Infatti, la differenza sta nel fatto che tutta la compilazione del contratto la esegue l'impiegato postale preposto alla vendita, utilizzando le indicazioni che rileva dai documenti personali della persona che acquista il dispositivo.

Agli sportelli dove ci si rivolge, nel caso capitasse che non ne sanno ancora nulla, si deve parlare con il direttore e gli si deve dire di documentarsi presso gli uffici centrali di Roma. Inoltre, non c'è alcun bisogno di parlare di Dispositivo di Firma Digitale Accessibile, in quanto il software previsto è unico. Per la versione del software che si usa con Windows, è già disponibile sul sito di Poste la versione completamente accessibile.

Per il tipo di dispositivo, trattasi di quello su pendrive che si chiama PosteKey, corredato di software FirmaOK. Costa 73 euro per i primi tre anni, mentre si paga di meno per i rinnovi successivi, come per tutti i dispositivi di questo tipo. Al momento della consegna, assieme al dispositivo, viene rilasciata copia del contratto firmato e timbrato.

Per chi non usa una sintesi vocale con lo screen-reader  ed usa solo il display braille,  per esempio, i sordociechi, ecco di seguito come funziona.

Personalmente non utilizzando un display braille, ho dovuto far verificare da chi utilizza questo dispositivo collegato al computer se era possibile utilizzare il dispositivo di firma digitale anche dai sordociechi. Uno dei miei  collaboratori del giornale Uiciechi.it, Giuseppe De Cola, già in possesso del dispositivo di firma digitale PosteKey di Poste Italiane, ha eseguito la verifica con il display braille, per accertare che il software fosse accessibile e per verificare che si potesse firmare in piena autonomia un documento digitale, anche senza avere l'assistenza in voce.

Dalla verifica effettuata, risulta tutto accessibile utilizzando normalmente la tastiera del computer ed il display braille in combinazione per poter leggere quello che viene prodotto a schermo.

Nel controllo minuzioso effettuato, è stato rilevato un solo problema che, però, può essere superato agevolmente: si tratta della verifica di un file firmato.

La verifica della validità di una firma apposta su un documento,  si può effettuare sia tramite una pagina Internet messa a disposizione da uno dei gestori dei dispositivi di firma digitale, sia direttamente con il software FirmaOK.

Quando si effettua tramite Internet, per esempio si può usare la pagina di Infocert: https://www.firma.infocert.it/utenti/verifica.php non ci sono problemi per la verifica e la lettura dei dati di firma.

Quando invece si usa il software FirmaOK, con il display Braille, sul campo dove sono indicati tutti i dati di chi ha firmato il documento, non è possibile leggere i dati direttamente a schermo.

Però, essendo possibile salvare in un file PDF le indicazioni sui dati della firma apposta ad un documento, opzione prevista dal software, il problema viene risolto agevolmente e in piena autonomia. Infatti, quando si vuole controllare un file firmato, direttamente con il software FirmaOK, Prima si salva il file PDF  con i dati di firma e poi lo si va a leggere sul disco con Acrobat Reader che non comporta problemi nella lettura tramite il display Braille.

Domanda: è previsto qualche corso per poter apprendere l'utilizzo di questo software di firma digitale accessibile di Poste Italiane, per poterlo gestire in piena autonomia?

Risposta: poiché al momento è già obbligatorio firmare tutti i documenti di atti amministrativi tra la dirigenza della nostra associazione e la Pubblica Amministrazione, al momento è urgente informare e formare tutti i dirigenti associativi per consentire loro di utilizzare tale dispositivo all'occorrenza. A tale scopo, il Presidente Nazionale mi ha dato mandato di trasmettere a tutta la dirigenza associativa l'utilizzo di questo dispositivo e di formare per ogni regione, uno per ogni provincia, una figura tecnica che sia poi in grado di divulgare l'utilizzo del software anche tra i disabili visivi interessati all'utilizzo del dispositivo di firma digitale.

Sto contattando tutti i Presidenti Regionali per concordare con loro l'organizzazione di incontri mirati a farmi svolgere il compito che mi è stato affidato.

Al momento sono stati già organizzati e portati a termine due incontri per la formazione prevista, a Napoli per la Campania e a Firenze per la Toscana.

Domanda: sia con Windows XP con Jaws 10, sia con Windows Seven con Jaws 13, entrando nel sito di Nicofranca: http://www.nicofranca.it, e precisamente visitando il nuovo manuale per l’iPhone, le due sintesi mi parlano in inglese. Da qualche giorno ho cambiato gestore telefonico, sono passato a TIM, e ieri provando ad entrare nel sito della TIM E precisamente nella pagina della posta, la sintesi parlava in inglese, mentre chi vedeva era tutto scritto in italiano. Questo è il problema, spero di essermi spiegato bene.

Risposta: per Jaws, devi andare in centro impostazioni, elaborazione testo, generale, e devi disattivare le opzioni rileva lingua e generalizza dialetto.

Domanda: nel caso  tu sappia, ho provato la procedura di registrazione per l’acquisto della firma digitale accessibile di Poste Italiane, ma mi chiede che è obbligatorio inserire un ruolo, selezionabile, ma tale ruolo  sono titolati, come si può procedere nel caso di comuni cittadini?

Risposta:  non scegliere nulla e vai avanti.

Domanda: la soluzione da Lei illustrata è molto presente sul web (come accennato nella mia mail), e da me già sperimentata senza soddisfazione. Purtroppo il guaio non è nemmeno tanto la grandezza quanto lo spessore del font  (che io chiamo Font Graffietti). Anche aumentandolo a dismisura - e io l'ho portato a 150 - sempre sottilissimo resta, anzi, pare sempre più sbiadirsi man mano che lo si ingrandisce. Riduco le mie pretese: mi basta commutarlo in bold (alias grassetto). La rabbia è che in Windows 98 questa modifica potevo ottenerla agendo sul registro, ma la stessa ricetta in XP non funziona. Sono disperato. Abbia pietà. Sarò io l'unico maledetto e disgraziato ad avere questa necessità ?

Risposta: ormai, anche se lei viene dall'utilizzo di Windows 98, sappi che Windows XP non si dovrebbe più utilizzare per motivi di sicurezza.

Quando modifica la grandezza dei caratteri come indicato nella email precedente, dove le ho indicato le due caselle da attivare con la lettera B e con la lettera I, deve attivare la casella con la lettera B, in modo che scegliendo Arial, grandezza quanto vuole e Bold, i caratteri saranno tutti in grassetto e, con il carattere arial, i caratteri sono molto spessi.

Le modifico lo scritto precedente e vediamo se funziona.

Ecco lo scritto modificato per la modifica dei caratteri in Windows XP.

- Aprire pannello di controllo.

- Aprire Schermo.

- Con control più tab, spostarsi fino a Aspetto tab.

- Sul primo campo, con freccia giù, scegliere visualizzazione stile Windows classico.

- Con tab, spostarsi su dimensioni caratteri, dove è impostato su normale, quindi, grandezza 11 punti.

- Con tab, spostarsi su avanzate pulsante, e premere  la barra spazio.

- Sul primo campo si può scegliere per quale elemento modificare la grandezza dei caratteri e altre cose.

- Scegliere con freccia giù Icona.

- Premendo tab, sul campo si può scegliere con le frecce la grandezza dell'icona.

- Con tab, ci spostiamo su tipo di carattere e si può scegliere il tipo. Premendo la lettera a, ci spostiamo subito su Arial.

- Con tab, ci spostiamo sul campo dove possiamo scegliere la grandezza del carattere per l'elemento Arial scelto, in questo caso per l'icona.

- Con tab, si va sulla casella B, che sta per grassetto. Attivata la casella con la lettera B, con tab spostarsi su OK e premere barra spazio.

- Siamo di nuovo sulla scheda Schermo, aspetto. Con tab ci spostiamo su applica e premiamo barra spazio.

- Con tab ci portiamo su OK e premiamo barra spazio.

- Con alt più F4, chiudiamo tutte le finestre fino a portarci sul desktop.

Ci posizioniamo su una delle icone e controlliamo se la grandezza del testo  è quella voluta. Se non fosse quella voluta, ripetiamo il tutto e scegliamo la grandezza dei caratteri adatta.

Domanda: la firma digitale serve anche ai disabili visivi che non riescono a firmare con firma autografa?

Risposta: la firma digitale serve a firmare digitalmente dei documenti digitali e cioè dei file di qualsiasi tipo sul computer. Non serve per chi non riesce a firmare con la firma autografa. Per la firma autografa, si deve solo imparare e ci sono delle guide apposite che sono vendute da coloro che vendono ausili.

Domanda: Sono un principiante e chiedo scusa se faccio magari domande stupide. Ho ricevuto in allegato ad una email un file zip. Come faccio a conservare il file che scompatto da un file zip? Il file zip lo devo scompattare prima di salvare l'allegato o dopo? Posso eliminare il file zip dopo averlo scompattato?

Risposta: innanzitutto le domande non sono mai stupide, per cui non ti fare problemi di nessun genere se vuoi imparare.

Devi prima salvare il file zip, poi lo selezioni, premi il tasto applicazioni, scegli estrai qui e premi invio. Una volta che il file si è scompattato, puoi eliminare il file zip.

Domanda: è  vero che se scarico Windows dieci, automaticamente si disinstalla il sette che attualmente utilizzo?

Risposta: sicuramente. Innanzitutto per poter passare da 7 a 10 devi prima fare la pulizia del computer e trovi la descrizione sull'ultimo numero del giornale Uiciechi.it, ma posso fornirti anche direttamente tale materiale che consiste in spiegazioni e di un file eseguibile per pulire il registro di sistema.

Per Windows 10 occorre avere l'ultima versione di Jaws 16 o l'ultima versione di NVDA, altrimenti non si usa bene.

Se passando a Windows 10 non ci si trova bene, si può ritornare al sistema precedente entro un mese.

Il passaggio a Windows 10 lo devi far fare da un tecnico o se lo sai fare da te, come nel mio caso, ci vuole sempre un occhio in prestito perché ad un certo punto non si dispone di screen-reader e senza vista non si va da nessuna parte. Il sistema operativo Windows 10 anche se ha delle piccole differenze di gestione da imparare, non è molto differente da Windows 7 e 8. Lo si usa bene e non ti far dare false notizie da chi non capisce ancora che quando non sa è meglio stare zitti, perché si fanno meno danni.

Una volta passati a Windows 10, si recupera il seriale e si conserva.

A questo punto si decide se usare Windows 10 o se si torna a Windows 7, come segue.

Tenendo presente che con l'aggiornamento a Windows 10, rimanendo installati tutti i software e dovendo il computer gestire i due sistemi assieme, la macchina si rallenta un poco, ma è tutto normale.

Si usa Windows 10 per un periodo che non deve superare i 30 giorni, perché passati 30 giorni non puoi più tornare a Windows 7.

Diciamo che usi per una decina di giorni Windows 10 in questo modo e senza far caso alla velocità, perché è normale il leggero rallentamento.

Ti rendi conto da sola se ti trovi ad usarlo: per me non vedo molta differenza.

Se ti trovi, allora devi far prima recuperare il seriale dell'installazione, poi fai formattare la macchina e fai installare Windows 10 da zero.

La macchina ritorna funzionante e senza più rallentamenti.

Ultima nota dolente: devi installare tutto da capo a partire dallo Screen-reader e per tutti i programmi che hai attualmente. Ti ripeto che per Jaws occorre la 16 ultima versione, così come per NVDA.

Se non vuoi avere nessuno dei problemi sopra descritti, che non sono problemi, ma solo le procedure per effettuare il passaggio, resta con Windows 7 fino a quando il computer funziona e magari alla prossima macchina avrai Windows 10.

Domanda: è  possibile che non  possa tenerlo in una apposita cartella per installarlo appena ne avrò la disponibilità psicologica?

Risposta: non devi avere la disponibilità psicologica, ma solo quella materiale: devi stare una mezza giornata senza computer ed usarlo con le stesse cose che hai installato in Windows 7 non appena fai il passaggio, e, ovviamente, dopo aver reinstallato Jaws o NVDA.

Tutto quello che è già installato in Windows 7, rimane anche in Windows 10.

Non puoi scaricare e poi conservare nulla, ma puoi lasciare che te lo dica fino al 29 Luglio prossimo, dopo di che non potrai più aggiornare gratuitamente.

Consiglio spassionato: trovati un buon tecnico che ti deve fare il passaggio. Mi metti in contatto via email con lui e gli dico cosa deve fare, dandogli anche il software per farlo.

Dopo aver eseguito il passaggio, se ti rendi conto che Windows 10 è come Windows 7 o quasi, lo continui ad usare alla faccia di chi ti distoglie dal farlo.

Se non ti sta bene, con una procedura molto semplice, torni a Windows 7.

Domanda: ho sentito parlare di firma digitale accessibile. Quando è il momento opportuno per acquistarla?

Risposta: la puoi acquistare subito, perché il software completamente accessibile è già pronto sul sito di Poste Italiane da fine settembre scorso. Per l'acquisto sto scrivendo una procedura semplificata, ma tu che hai già acquistato la PEC, credo che puoi farlo da sola.

Vai sul sito di Poste, hai bisogno delle tue credenziali e di una carta di credito. Se non te la senti di fare l'acquisto on line, vai ad un ufficio postale, meglio se ti rechi alle Poste centrali, e chiedi di poter fare l'acquisto. Portati carta di identità e codice fiscale. Dopo l'acquisto, aspetti grosso modo 4 o 5 giorni lavorativi per avere il dispositivo.

Una volta entrata in possesso del dispositivo, se non fosse già aggiornato, bisogna scaricare il software nuovo dal sito e sostituirlo sulla pennetta, cosa che si fa molto facilmente.

`*********`

`Nunziante Esposito. <nunziante.esposito@uiciechi.it>`_


